
ORDINE DEI PERITI INDUSTRIALI E DEI PERITI INDUSTRIALI LAUREATI 

DELLA PROVINCIA DI GENOVA 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI AL BILANCIO PREVENTIVO 2023 

 

Gentili Iscritte, Cari Iscritti, 

 

relativamente al Bilancio di previsione per l’esercizio 2023 sottoposto al nostro esame, Vi comunichiamo 

che lo stesso è stato redatto in conformità a quanto previsto in merito dal d.P.R. 97/2003, concernente 

l’amministrazione e contabilità degli enti pubblici. 

Come per il bilancio di previsione 2022 è stata adottata una classificazione delle entrate e delle uscite 

suddivise in tre titoli (Entrate ed uscite correnti, in conto capitale e per partite di giro), attraverso 

l’adozione della numerazione adottata nel bilancio consuntivo, dando attuazione ai principi contabili 

approvati per gli enti pubblici che prevedono la contabilizzazione per centri di costo (Unità Previsionali 

di Base). 

Il Bilancio Preventivo predisposto è composto dai seguenti documenti: 

a) relazione al preventivo gestionale abbreviato,  

b) bilancio preventivo con commento alle singole voci di entrata e di uscita di bilancio. 

I commenti alle voci di entrata e di uscita sono riepilogate in base alla classificazione adottata nel 

rendiconto finanziario. Nel Bilancio Preventivo 2023 sono stati rispettati i seguenti criteri: 

Annualità. Le entrate e le uscite sono riferibili all’anno in esame e non ad altri esercizi. 

Universalità. Le entrate e le spese sono state tutte iscritte in bilancio nel loro importo integrale. 

Integrità. Le entrate e le spese sono iscritte senza riduzione per effetto di correlative spese o entrate. 

Inerenza e congruità. Sia per quanto concerne le entrate che le spese indicate in bilancio risultano 

rispettati i criteri di inerenza e congruità. 

Il Bilancio Preventivo risulta, inoltre, redatto secondo principi di veridicità, correttezza nel rispetto delle 

norme che prevedono la rendicontazione finanziaria della gestione e del Regolamento di amministrazione 

e contabilità per gli ordini locali, nonché secondo principi di coerenza fra la previsione e i documenti 

accompagnatori. 

Per quanto riguarda la gestione di competenza, le entrate e le uscite che rispettivamente si prevede di 

accertare ed impegnare sono pari a € 91.827,00 (già al netto delle partite di giro rappresentate dai 

contributi da versare al Consiglio Nazionale dei Periti Industriali) e a € 89.127,00. 

Nel preventivo finanziario gestionale non figurano entrate o uscite in conto capitale. 

Per quanto attiene alla gestione di cassa, il preventivo dell’anno 2023 evidenzia al lordo delle partite di 

giro, entrate da incassare e uscite da pagare corrispondenti ai residui attivi e passivi iniziali. 



Come evidenziato nel preventivo finanziario gestionale l’avanzo di amministrazione iniziale presunto a 

inizio 2023 ammonta a € 56.556,86 al lordo della parte vincolata presunta per T.F.S. al 31 dicembre 

2022 di € 41.847,00. 

Si dà atto che il contributo fissato dal Consiglio Nazionale dei Periti Industriali è stato inserito nelle 

entrate e uscite per partite di giro. 

Il Collegio dà atto che i dati esposti nel conto economico previsionale, redatto in forma scalare, 

scaturiscono dalla corretta imputazione di costi e ricavi secondo la vigente normativa civilistica e collegati 

principi contabili. 

 

Considerazioni 

Alla luce delle indicazioni programmatiche fornite dal Presidente, degli elementi di conoscenza 

acquisiti, il Collegio ritiene attendibili le entrate nonché congrui gli stanziamenti proposti e le 

uscite previste. 

Peraltro, al fine di preservare nel tempo l’equilibrio di bilancio, dato il costante calo degli iscritti e la 

perdurante crescita dell'inflazione, si raccomanda nel breve periodo una concreta azione di recupero di 

tutti i crediti e nel medio periodo una riduzione significativa dei costi dei locali adibiti alla sede 

dell’Ordine valutando tutte le possibili opzioni, comprese quelle di un trasloco e/o di una condivisione 

dei locali con un altro ordine professionale; nel programmare future assunzioni di personale si 

raccomanda di valutare le reali necessità dell’Ordine tenendo conto, in particolare, delle sue peculiarità, 

delle risorse finanziarie disponibili, del livello di competenze e conoscenze necessarie all'espletamento 

dell'attività lavorativa, riorganizzando l'attività di ufficio qualora le predette valutazioni lo rendessero 

necessario. 

 

Conclusioni 

Il Collegio dei revisori, pertanto, esprime il proprio parere favorevole all’approvazione da parte 

dell’Assemblea degli iscritti del Bilancio Preventivo per l’esercizio 2023 nella stesura predisposta dal 

Tesoriere. 

Genova, 15 aprile 2023 
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